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educare

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

le schede sull’argomento:

8. Un percorso straordinario • 9. Figli, sintesi viva d’amore
10. Gli antichi valori • 11. Aiuti alla famiglia: i parenti

12. Aiuti alla famiglia: i buoni amici • 13. Sudore per il pane
14. Superare gli ostacoli • 15. Non è un tabù

16. L’Ospite con la ‘O’ maiuscola

Dalle “Strenne Salesiane” di  
don Pascual Chávez Villenueva,
Superiore Generale dei Salesiani

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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Supplemento della rivista “Educatori di vita”
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Famiglia
culla

della vita

I buoni amici
Uno dei più importanti elementi
per la "manutenzione" familiare è la
ricerca di compagnia di persone
ricche di speranza.
Una famiglia ha bisogno di crescere in
un ambiente carico di stimoli positivi.
I buoni amici sono necessari per
vivere meglio e si devono aiutare i
figli ad avere veri amici.

5.

a spostare i propri interessi anche
fuori della famiglia, a scoprire e a
volte farsi carico delle difficoltà e dei
problemi del prossimo…

• L’amicizia, insomma, arric-
chisce, insegna il rispetto e la
tolleranza, soddisfa il bisogno di
incoraggiamento e di appoggio che
ciascuno sente e cerca.

GLI AMICI NON SERVONO PER
FUGGIRE DALLE PROPRIE RESPONSA-
BILITÀ, al contrario inducono a guar-
dare in faccia la realtà per affrontarla
con le dovute energie.

L’amico perfetto 
piange con te 
e gioisce con te!

Dizionarietto
Di saggezza
• Che splendida cosa
l’amicizia! Com’è confortante
il non dover pesare le parole,
ma lasciarle fluire così come
sgorgano, sapendo che una
mano buona di amico le
passerà al setaccio, tratterrà
quello che merita e con un
soffio disperderà il rimanente.

• LE LEGGI DELL’AMICIZIA.
– L’amicizia è come la luna:

se non cresce, cala.
– L’amicizia non si divide:

si moltiplica.
– L’amicizia non si vende e

non si compra: si dona.
– L’amicizia o è umile o non lo è.
– L’amicizia ti fa dire:

«Ti do una mano ».
– L’amicizia che fa economia

non è vera amicizia.
– Amicizia è costruire la

felicità di qualcuno.
– Amicizia è andare oltre il

necessario.

• Non parlate d’amore al
vostro fratello: AMATELO. 

(Sant’Agostino)

Se vuoi che un uomo 
ti diventi amico, permettigli 
di farti un favore.

AIUTI ALLA FAMIGLIA:
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fragile e insicuro quando si sente rifiutato
perché non accetta le regole del gruppo,
a indurlo addirittura ad abbandonare
gli studi.

PUÒ SEMBRARE ECCESSIVO, MA
MOLTI GENITORI VIVONO REALMENTE
QUESTA PREOCCUPAZIONE. la pressione
dei compagni e degli amici è potente. In
gruppo il più gentile ragazzo del mondo
può lasciarsi trascinare in azioni che mai
nessuno avrebbe potuto immaginare.

• La scelta degli amici non è
mai una scelta facile e non è mai una

scelta neutra: può essere disseminata di de-
lusioni, tradimenti, sofferenze. Per questo i genitori sanno di dover agire
con tatto e prudenza in questo campo.

IL DISCORSO DEGLI AMICI È IMPORTANTE SOPRATTUTTO PER I FIGLI.
«Perché i suoi amici sono più importanti della sua famiglia?».
Per quanto i genitori siano bravi e comprensivi, la madre serena ed equili-
brata, il padre affettuoso e tollerante, il distacco del figlio adolescente
sembra obbligatorio e inevitabile, almeno in parte.

UNA CERTA ROTTURA FA PARTE DEL NORMALE CAMMINO FAMILIARE.
a partire dalla pubertà, le priorità dei figli si ribaltano: «Gli amici prima di

tutto!». e la famiglia passa al secondo posto. 
attraverso le relazioni amichevoli o aggressive che vive, l'adolescente co-
mincia a prendere le distanze dai genitori e scopre la "vita in società".

NON C'È DA ALLARMARSI: in fin dei conti è lo stesso percorso che
hanno fatto i genitori, a riprova che gli amici sono non solo utili ma in-
dispensabili.

• Con gli amici, si comincia ad amare qualcuno fuori dalla
famiglia, a rispettare altre priorità, a scoprire altre fedeltà. È un appren-
distato necessario, che non finisce con l'adolescenza ma continua per tutta
la vita.

GLI AMICI IMMETTONO NEL "CIRCOLO FAMILIARE" IDEE NUOVE, co-
stringono a verificare le proprie, ad approfondire la ricerca su problematiche
scottanti, a valutare i propri e gli altrui punti di vista.

SONO FONTE DI CONOSCENZA, CONFRONTO E APERTURA, stimolando

UU
NA DELLE NECESSITÀ ASSOLUTE
DELLA VITA È IL RINFORZO SO-
CIALE. l'uomo è stato creato per

la compagnia. come leggiamo in genesi:
«Non è bene che l'uomo sia solo».
I genitori devono, in ogni caso, aiutare i
figli ad avere veri amici, e la stessa fa-
miglia non può farne a meno. Dietro
un'amicizia c'è un vero incontro,
qualcosa che fa sì che, dopo questo in-
contro, non si sia più gli stessi.

• I genitori che vivono espe-
rienze di amicizia sincera e ge-
nuina insegnano realmente ai figli che cosa
significhi avere amici.

È TRISTE AVERE GENITORI CHE NON INVITANO MAI AMICI IN CASA:
in questo modo viene a mancare una finestra sul mondo e per genitori del
genere è difficile, se non impossibile, capire quanto l'amicizia sia un valore
importante per la vita. 

L'AMICIZIA VERA DÀ LA FORZA DI LANCIARSI IN UN'AVVENTURA, di
guardare lontano, di impegnarsi per gli amici e con gli amici.

FORSE È PER QUESTO CHE QUASI TUTTI GLI ADOLESCENTI DICONO
CHE L'AMICIZIA È PER LORO LA COSA PIÙ IMPORTANTE. e questo perché
nell'amicizia ci si sente più forti grazie alla sicurezza e alla fiducia in noi
stessi che ci deriva dalla fiducia di un'altra persona che rispettiamo,
a cui è possibile confidare tutto, anche quello di cui non si è orgogliosi,
sapendo che sarà accettato con tolleranza.

• Gli amici sono importanti. la saggezza popolare ha sempre
espresso il problema con chiarezza e semplicità: «Dimmi con chi vai e ti

dirò chi sei».

I FIGLI SONO INFLUENZATI DAI LORO AMICI, DAL LORO GIRO, DALLA
LORO BANDA. secondo alcuni studi recenti, la personalità dei figli, fermo
restando il peso dell'ereditarietà, è influenzata principalmente dai coetanei,
destinati a plasmare il comportamento e le scelte assai più del l'educazione
paterna e materna.

SONO I COMPAGNI/AMICI (DI GIOCO, DI SCUOLA O DI QUARTIERE) A
DETERMINARE L'ACCENTO E GLI ATTEGGIAMENTI DEL BAMBINO, a renderlo

Con gli amici,
tengo presente

questa massima:

SAPER FARE,
DAR DA FARE,

LASCIAR FARE.
archivio edv


